
C O M U N I C A T O  S T A M P A

CONNECTED COMMUNITIES
 LA BANDA ULTRA LARGA PER LA PROVINCIA DI CUNEO

Il progetto illustrato dal consorzio Top-ix 
e Smartera in sinergia con l'ente camerale

La  dotazione  di  infrastrutture  digitali  è  indispensabile  per  il
mantenimento  della  competitività  del  tessuto  economico  delle
micro  e  Pmi  locali.  Allo  stesso  modo l'accesso  alla  banda  ultra
larga garantito al maggior numero di cittadini è tra le priorità degli
enti del territorio.

Il tema della  connettività e della disponibilità di banda ultra larga,
infrastruttura  indispensabile a supporto di servizi per i territori, le
imprese, i cittadini e le stesse amministrazioni, è stato affrontato ieri
nella sede della Camera di commercio di Cuneo, con l'assessore regionale
Giuseppina De Santis, i rappresentanti del consorzio TOP-IX e della società
di  innovazione  tecnologica  Smartera,  alla  presenza  della  Provincia,  dei
Comuni e delle associazioni di categoria.
La provincia di Cuneo è ancora oggi tra le aree italiane che registrano il
maggior  divario  rispetto  agli  obiettivi  disegnati  dall’Agenda
digitale europea per il  2020 volti  a sostenere la crescita intelligente
nell’ambito  dell’istruzione,  della  ricerca  e  innovazione  e  della  società
digitale, consentendo l’accesso a internet a tutti i cittadini a una velocità di
connessione superiore a 30 Mb/s e, per almeno il 50% della popolazione,
al di sopra di 100 Mb/s.
L'incontro  ha  consentito  un  fattivo  scambio  di  idee  sullo  stato  di
avanzamento del piano nazionale sulla Banda Ultra Larga (BUL),
nell’ambito  del  quale  si  inserisce  il  Piano  della  BUL  della  Regione
Piemonte,  che  ha  appena  terminato  la  fase  di  prequalificazione  degli
operatori  e  che,  nei  primi  mesi  dell'anno,  vedrà  l'aggiudicazione  degli
incarichi per la realizzazione delle infrastrutture in banda ultralarga.
Nel frattempo, con la collaborazione di Anci Piemonte, i Comuni sono stati
coinvolti nell'aderire alle convenzioni che dettagliano nelle specifiche aree
di competenza il quadro delle infrastrutture da realizzare e le aree oggetto
di intervento.
“La Camera di commercio considera la dotazione di infrastrutture digitali
indispensabile  per  il  mantenimento  della  competitività  del  tessuto
economico provinciale - afferma il presidente Ferruccio Dardanello –. Il
ritardo  con  cui  si  diffonde  internet  ad  alta  velocità  si  ripercuote
negativamente sulla capacità delle nostre imprese di innovare e distribuire



beni e servizi, dopo le forti penalizzazioni subìte negli anni a causa della
cronica inadeguatezza della  rete di  infrastrutture fisiche e collegamenti
autostradali”.
Il consorzio Top-ix e Smartera hanno illustrato il progetto presentato con
l’ente  camerale  sul  bando  Connected  Communities  che,  grazie
all’approvazione  da  parte  dell’Europa,  beneficia  del  supporto  di  esperti
della  Banca  Mondiale  per  definire  un  piano  industriale  assistito  da  un
finanziamento agevolato, e può pertanto consentire la realizzazione di un
progetto complementare rispetto al piano regionale.
"Il  progetto  Connected  Communities  -  afferma  l'assessore  alle  Attività
produttive Giuseppina De Santis - potrà essere un utile complemento al
lavoro  sullo  sviluppo  della  banda  ultra  larga  su  tutto  il  territorio
piemontese, che la Regione sta portando avanti  in accordo il  Ministero
dello Sviluppo economico e con gli enti locali. La nuova proposta, coerente
con gli  scenari  Bul,  potrà completare e integrare gli  obiettivi  sul  piano
regionale. Garantire l’accesso alla banda ultra larga al maggior numero di
cittadini piemontesi è per la nostra amministrazione un'assoluta priorità".
La specifica realtà della provincia, caratterizzata dalla diffusione capillare
delle “aree bianche”,  che coinvolgono la quasi totalità dei Comuni della
Granda e nelle quali nessun operatore privato è interessato a investire nei
prossimi tre  anni e per questo dovranno essere oggetto  dell’intervento
pubblico,  ha stimolato  progettualità  significative,  come è avvenuto con
Connected Communities.
 “È un progetto ambizioso e altamente qualificante per Smartera - dichiara
il presidente  Luca Chiapella - che pone il consorzio e i suoi soci nelle
condizioni  di  svolgere  un  ruolo  proattivo  per  il  raggiungimento  degli
obiettivi nazionali e regionali in materia di digitalizzazione del territorio,
obiettivi necessari e improrogabili per la competitività delle micro e PMI
piemontesi”.
La sinergia tra i due progetti potrà dare vita a interventi di accelerazione
dell'installazione della banda larga sul territorio provinciale, che come è
stato  rimarcato  nell’incontro  richiederà  importanti  investimenti  per
l’estensione delle aree interessate.
“Il progetto Connected communities è un'opportunità ulteriore - sostiene il
presidente del Consorzio  Top-ix Davide Calonico  - a favore dei territori
per interventi coerenti con il piano nazionale”.
Sarà necessaria l’azione di tutti e un lavoro di squadra per diffondere la
sensibilità  delle  aziende,  dei  cittadini  e  delle  istituzioni  verso il  mondo
digitale, per stimolare gli investimenti degli operatori privati con una forte
richiesta di servizi da parte del tessuto economico, produttivo e sociale.
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